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Nuovo ultimatum 
E la Croazia 
userà le armi 
La Croazia è pronta ad usare la forza pur di non 
consegnare all'autorità militare il ministro della dife
sa, Martin Spegelj, accusato di rivolta armata. La 

, tensione sta salendo di ora in ora. Il presidente di 
turno della Jugoslavia, il serbo Borisav Jovic. ha 
nuovamente ordinato al governo di Zagabria di di
sarmare 21mila riservisti e di consegnare Spegelj al 
tribunale militare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U S I P P I M U S U N 

••LUBIANA. La tensione in 
Jugoslavia sta crescendo di ora 

„ in ora. La Croazia è in stato di 
allerta ed e pronta a nntuzzare 
qualsiasi intervento dell'arma
ta popolare. 

Il presidente croato, Franio 
Tudjman. dalla Svizzera, dove 
partecipa ad un incontro al Fo-

:• rum economico di Davos, ha 
ribadito il no del suo governo 

• all'ordine del tribunale militare 
affinchè il ministro della dilesa 

1 croato. Martin Spocgcli. venga 
; consegnato all'armata per es

sere interrogato in mento ad 
una sene di accuse. 

Come si ricorderà il servizio 
informativo dell'esercito popo
lare giorni la aveva latto tra
smettere dalla televisione iugo
slava un filmato segreto dal 
quale risulterebbe che Martin 
Spcgeli aveva organizzato un 
tralfico illegale di armi, acqui
stando in Unghcna grossi 
quantitativi di fucili da destina
re alle unità di riserva della po
lizia. 

Martin Spegelj. inoltre, do
vrebbe rispondere all'accusa 
di aver preparalo, o fatto pre
parare, una lista di ufficiali del
l'armata da eliminare nonché 
una serie di attentati terroristici 
in previsione di un'insurrezio
ne armata. 

A queste accuse Zagabria 
aveva latto quadrato attorno al 
suo ministro della difesa re-

, spingendole e sostenendo che 
I acquisto di armi in Ungheria 
era perfettamente legale e che 
serviva alla repubblica per ga
rantire la sua sovranità. 

Di diverso avviso il governo 
(edcrale.Tanto che proprio ieri 
il presidente di turno della pre-

• sidenza federale, il serbo Bori
sav Jovic. ha inviato un tele-

,' gramma a Zagabria per oidi-
. naie nuovamente il disarmo 

delle unità di riserva della poli-
' zia repubblicana e di conse-
- gnare Martin Spegelj all'autori-
' U giudiziaria che vuole interro

garlo. Jovic, inoltre, nel suo 
messaggio riconferma le accu
se alle autorità di Zagabria. 

Secondo il presidente fede
rale il governo croato avrebbe 
eluso I accordo del 25 gennaio 
scorso con il quale si era impe
gnato a disarmare 21 mila riser
visti di polizia. Jovic da parte 
sua sostiene che almeno la 
metà dei riservisi» smobilitati 
avrebbero portate le armi a ca
sa, mentre quelle, molto po
che, consegnate sono custodi
te non in armerie dell'armata 
popolare ma in quelle della 
polizia, contrariamente al de
creto' presidenziale del 9 gen
naio scorso 

L'ultimatum di Belgrado pe
raltro non finisce qui e amino-
niosce nuovamente Franto 
Tudjman che l'armata popola
re andrà fino in fondo per assi
curare che tutti i riservisti ven
gano smobilitati e che le armi 
siano consegnate all'esercito. 

Il governo federale, inoltre, 
vuole che venga fatta comple
ta luce sulle accuse di compo-
lotto e di rivolta armata. Spe-
gel) quindi deve essere conse
gnato ed interrogato. 

Il contenzioso con la Croa
zia si va approfondendo nono
stante i ripetuti vertici a Belgra
do. Tudjman, in una conferen
za stampa a Davos, ribadisce 
di aver latto sapere a Slobodan 
Milosevic, il presidente della 
Serbia, di essere contratrio a 

' rettìfiche di confini repub oli-
cani, ma, se queste dovessero 
essere all'ordine del giorno, 
c'è da mettere sul tavolo delle 
trattative anche le richieste 
della Croazia e non solo quelle 
della Serbia, rispetto ai 6Ó0mi-
la serbi che vivono in Croazia. 

Un intervento dell'armata 
popolare quindi farebbe da 
detonatore in una situazione 
già di per sé esplosiva. A que
sto punto lutti sanno che que
sto significherebbe una guerra 
civile e la (ine stessa della Ju
goslavia come stato unitario. 

Una stazione orbitante Urss 
Dal satellite alla deriva 

"due tonnellate di materiale 
pioveranno sulla terra 
Sta per cadere sulla Terra, probabilmente tra il 6 e il 
7 febbraio, una grossa stazione orbitante sovietica 
da tempo alla deriva. La stazione, una «Saliut». non 
contiene materiale radioattivo ma ha una camera 
blindata dotata di scudo termico che potrebbe rag
giungere la superficie terrestre. Quasi due tonnellate 
di materiale potrebbe impattare al suolo con qual
che rischio per la popolazione. . , , . . ., , 

ROMEO BA8SOU 

- • • ' Dopo quasi nove anni di 
volo orbitale, la stazione spa
ziale sovietica •Saliut-7/ Co-
smos-IG86-, un oggetto pesan
te ben quaranta tonnellate, 
rientrerà rovinosamente nel
l'atmosfera Ira il 6 ed il 7 feb
braio ed 6 possibile che una 
parte non piccola del satellite 
colpisca la Terra in una zona 
che comprende luttc le zone 
equatoriali e temperate del 
pianeta. La stazione spaziale 
ha una struttura molto vom-

- plcssa e a parer degli speciali
sti è possibile clic almeno una 
parte del modulo di discesa, 
protetto dallo scudo termico, 
sopravviva ulto corsa altrove'-

: so gli strali densi dell'atmosfe
ra e colpisca la superficie terre
stre. CU esperti sovietici valuta
no a 1.26-due tonnellate il pe
so della parte di modulo clic 
potrebbe impattare con la su
perfìcie del pianeta. Si tratte
rebbe dunque di un avveni
mento che potrebbe avere an
che conseguenze drammati
che, nel coso in cui i rottami 
spaziali cadessero sopra una 
zona densamente abitata. 

Il portavoce della difesa an
tiaerea dell'Urss Mikhail Stipi-

, talnik non ha certo rasserenato 
- gli animi alfermando ieri che 
soltanto 24 ore prima del rien
tro della stazione spaziale sarà 
possibile prevedere il punto 
più probabile di impatto. L'ora 
esatta del rientro nell'atmosfe
ra sarà invece precisabile con 

' un preavviso di tre giorni. 
1 La stazione spaziale «Saliut-
7. e stata messa in orbita nel
l'aprile 1982 e ha ospitato co
smonauti per missioni di lunga 
durata. Gli specialisti spaziali 
sovietici • rileva la Tass • preve
devano sarebbe rimasta in or
bita ancora per qualche anno, 

~ ma il torte aumento dell'attivi-
' U solare nel 1987 ha avuto un 
effetto frenante facendo dlmi-

' nuirc la velocità della stazione 
spaziale e modificandone pro
gressivamente l'orbita. 

Cosi ora la Saliut. che non ri-
• sponde più ai comandi di au-

todisinlcgrazione, finirà per 
cadere in una zona della Terra 
che comprende, a nord, la Ma
nica, la Germania meridiona
le, la Cecoslovacchia, la Rus-

- sia. la Mongolia, la Cina, il con
fine Usa • Canada, ed a sud 
l'Oceano indiano, la parte me-
ridonale del Pacilko. la Nuova 
Zelanda, il Cile e l'Argentina. 
L'univa buona notizia è rap
presentata dal fatto che il gran
de satellite sovietico non ha a 
bordo nessun impianto nu-

, clearc. Il rischio di una caduta 
. di rollami radioattivi dovrebbe 
quindi essere escluso. 

In tutte le zone interessale 
sono stale allertate le strutture 
di protezione civile e i ccntn di 
osservazione astronomica. 
L'Esa. l'agenzia spaziale euro
pea, ha messo in molo i propn 
ccntn di ricerca e da uno di 
questi, il centro di ricerca per 
le scienze applicate del We-
chtbcrg • Wcrthovcn. e venuto 
il calcolo per ora più preciso 
sulla data della caduta del sa
tellite sovietico: il 6 febbraio, 
appunto, con un margine di 
errore di circa quattro giorni. 

Gli scienziati intanto mostra
no una crescente preoccupa
zione per il rischio che l'attività 
solare di questi ultimi anni. 
con la sua inaspettata violen
za, finisca per far precipitare 
sulla Terra alcuni altri satelliti 
inattivi attualmente in orbita. 
Attorno al' nostro pianeta, in
fatti, girano migliaia di oggetti 
costruiti dall'uomo e molli di 
quesli sono da tempo al di fuo
ri di ogni controllo. Nei prossi
mi anni potremmo assistere 
quindi ad una sorta di piggia 
continua di più o meno piccoli 
rottami Incandescenti e velo
cissimi. . . 

Durante i lavori del plenum 
il vicesegretario Ivashko 
ha accusato i progressisti 
di affossare il socialismo 

Duro attacco a Boris Eltsin 
Difesi esercito e Kgb 
Il capo del Pc russo esalta 
il primato della classe operaia 

Nel Pois destra alla riscossa 
«Reazionari sono i demoaratici» 
«I democratici si sono tolti la maschera, sono loro i 
reazionari». L'attacco ai progressisti nel corso dei la
vori del Comitato centrale. Sulla stampa sovietica gli 
interventi di Polozkov (partito comunista russo) e 
Ivashko, vicesegretario del Pcus, in sintonia contro 
l'attacco dell'opposizione politica organizzata» che 
mira a cambiare l'ordinamento sociale dell'Urss. La 
fine dei «valori socialisti non arricchisce il mondo». 

OAL NOSTRO CORBISPONOENTE ' 

SERGIO SEROI 

• i MOSCA. Da un IntQ c'è il 
Pcus che «difende la perestroj-
ka socialista, approvata e vota
la dal popolo*: dall'altro grup
pi e movimenti politici orga
nizzati che -vogliono mutare 
l'ordinamento sociale del pae
se». È la (olografia dell'Urss di 
oggi scattata dal «plenum» del 
Comitato centrale del Pcus di 
giovedì scorso i cui materiali 
hanno cominciato ad apparire 
ieri sui giornali. Il giudizio, sul- . 
la natura e le dimensioni dello 
scontro, ha accomunato, (orse 
per la prima volta, sia pure con 
accenti differenti, sia la destra 
estrema, gli oltranzisti del par
tilo comunista russo, sia i cen
tristi gorbacioviani. È un se
gnale chiaro, forse una confcr- ' 
ma del mutamento di clima, 
delle correzioni di rotta che ha 
subito la macchina della pere-
strojka la quale, peraltro, è 
considerata ormai ferma sia 
dalla sinistra che dalla destra. ' 
La coincidenza di vedute sul 
•momento corrente» ha trovato 
spalla a spalla il vicesegretario , 
del Pcus, Vladimir Ivashko, e il . 
segretario del partito russo, 
Ivan Polozkov. Ha detto Ivash
ko: «Si inculca nella gente l'o
pinione che la perestrojka è < 
sfuggita, che sta per arrivare la 
dittatura. Ecco, v'è una aperta 
lotta politica per emarginare il 
Pcus, sconfessare le idee so
cialiste, sfasciare l'Urss: sotto i 

nostri occhi si compie il tenta
tivo di realizzare un program
ma di liquidazione del sistema 
economico, politico e sociale 
vigente». Ha detto Polozkov: «1 
veri reazionari si sono tolti la 
maschera di democratici e rac
colgono l'eredità delle classi 
sconfitte dal socialismo. Il mo
vimento anticomunista è fo
raggiato dal capitale intema
zionale ma noi rimaniamo fe
deli alla scelta socialista e so
steniamo che la liquidazione 
di questi valori non arricchirà 
allatto la società mondiale». 

La «riscossa dei conservato
ri- s'è fatta sentire al «plenum» 
ma non si ha notizia di inter
venti di Mikhail Gorbaciov al 
quale è spettato «aprire i lavo-
n«. Non è chiaro se il segreta
rio-presidente abbia detto la 
sua nel corso di un dibattito 
nel quale hanno avuto un forte 
peso le questioni del Trattalo 
dell'Unione e, anche, del Balti
co. La Pravda ha pubblicato ie
ri soltanto la relazione di Ivash
ko e quella di Oleg Shenin. 
membro del Politburò, respon
sabile dell'organizzazione. An
che Shenin, dal resoconto 
pubblicato, è apparso schiera
to sulla linea della fermezza: 
•Nessuna concessione agli av
versari, necessità di una riscos
sa del Pcus» che deve tornare 
ad occuparsi di tutti i settori 

della società. L'intervento di 
Polozkov, invece, è stato pub
blicato su Sovetskaja Rossija. Il 
capo dei comunisti russi ha 
sferrato un attacco alla conce
zione che vuole prevalenti gli 
interessi umani e universali su 
quelli di classe. Una concezio
ne sposata da Gorbaciov e che 
Polozkov ha messo sotto i pie
di, stntolato: «Nessuno - ha af
fermato - ha espresso gli inte
ressi umani e universali meglio 
della classe operaia». Nessuna 
reazione, che si sappia, è giun
ta dal segretario. E Polozkov ha 
aggiunto: «Il popolo non ha 
dato a nessuno il diritto di 
cambiare la linea del sistema 
politico e sociale». 

Il vicesegretario del Pcus ha 
sferrato, a sua volta, un colpo 
al parlamento della federazio

ne russa, il Soviet supremo di 
Bons Eltsin. Nella sua relazio
ne. Ivashko ha definito quel 
consesso come un «ariete» uti
lizzato per distruggere l'Unio
ne, la compattezza del sistema 
sovietico. Ed ha difeso l'eserci
to, il Kgb e il ministero dell'In
terno dagli attacchi «denigrato
ri» di quesli tempi. Niente pani
co, è l'invito del Pcus che ac
cetta la «sfida» della battaglia 
politica in corso condotta da 
forze che hanno per slogan il 
•tanto peggio, tanto meglio». Il 
Pcus ha lamentato di trovare 
sempre meno ospitalità nei 
giornali e nei mass-media, oc
cupati dai •liberal-borghesi». 
Ma è di ieri l'ostruzionismo 
delle autorità televisive centra
li, al cui comando c'è il comu
nista Leonid Kravcenko, alla 

emittente radio vicina ad Eltsin 
denominata «Radio Russia» al
la quale sono state vietate cer
te frequenze di più facile ca
ptazione per gli ascoltatori. 
Nella polemica politica è an
che da giorni entrata la vicen
da di un'affare finanziario per 
140 miliardi di rubli che ha 
chiamato in causa il vicepresi
dente del Consiglio russo, 
Ghennadi Filshin, uomo di Elt
sin. Ma dai «liberal-radicali» è 
partila la replica con l'accusa 
verso Gorbaciov da parte di un 
ricchissimo cooperatore di 
aver firmato un protocollo se
greto per la cessione di quattro 
delle isole (Curili al Giappone 
per 200 miliardi di dollari. Gor
baciov ha minacciato querela, 
negando tutto. La lotta dei dos
sier sembra solo all'inizio. 

Lo scontro 
tra il Boeing 
737 
della Usair 
e il piccolo 
aerotaxi 
della Sky-West 
sulla pista 
dell'aeroporto 
di Los Angeles; 
sotto, 
una delle 
vittime 
dell'incidente 

Una prima stima parla di 18 morti e 25 feriti. Ancora oscure le cause dell'incidente 

Disastro all'aeroporto di Los Angeles 
Un Boeing «investe» un piccolo bimotore 
Un primo bilancio parla di 18 morti e 25 feriti, ma 
potrebbe essere ben più grave l'esito di un grave in
cidente aereo che ha visto un Boeing della Usair 
scontrarsi con un piccolo turboelica all'aeroporto 
intemazionale di Los Angeles. Ancora oscure le 
cause dell'incidente, avvenuto nella notte tra vener
dì e sabato. Tra equipaggi e passeggeri, 101 persone 
sono rimaste coinvolte 

H LOS ANGELES. Le ultimis
sime stime parlano di 18 morti 
e 25 (enti, ma ancora non è 
definitivo né ufficiale il bilan
cio di uno scontro verificatosi 
nella notte tra venerdì e saba
to all'aeroporto di Los Ange
les. La collisione ha coinvolto 
un Boeing 737-300 della Usair 
in lase di atterraggio e un pic
colo velivolo per collegamenti 
locali della Sky West Compa
ny che stava decollando. Le 
càuse dell'incidente, sono an-
cosa in parte oscure, ed una 
commissione d'inchiesta è 
stata immediatamente avviata 
dalle autorità competenti. 

A bordo del Boeing in arri
vo da Columbus, nell Ohio, vi 
erano 69 persone tra passeg
geri e membri riHl'equipag-
gio. Sul Turboprop (Jv'ìa Sky 
West vi erano invece 10 pas
seggeri e due piloti. Secondo 
l'ente (ederale per l'aviazione 
civile. 57 persone sono scam
pate alla sciagura senza lente 

gravi. Delle altre, in tarda sera
ta ancora non era stata resa 
nota la sorte. Inizialmente, un 
portavoce dell'Ufficio nazio
nale per la sicurezza dei tra
sporti, Jeff Rich. aveva paven
tato un bilancio ben più 
drammatico di quello poi sti
lato ufficialmente, pur in ma
niera non delinitiva. In ogni 
caso. Jelf Rich ha ammonito 
riguardo ad ottimistiche previ
sioni. In totale, le persone 
coinvolte nell'incidente sono 
state 101, a quanto ha preci
selo un rappresentante della 
Foa. la Federazione dell'avia
zione ernie. EllyBrekke. 

Al momento della collisio
ni;, l'aereo della Usair è anda
to In fiamme, intrappolando 
al di sotto della carlinga il pic
colo velivolo. Al di là di queste 
prime generiche indicazioni, 
non è stata ancora ricostruita 
esattamente la meccanica 
dell'incidente. SI sa solo che il 
Boeing avrebbe trovato sulla 
•sua» pista d'atterraggio il pic

colo aereo in fase di decollo. 
Il Boeing avrebbe a questo 
punto «cavalcato» il secondo 
aereo e entrambi sono usciti 
di pista, scontrandosi ad un 
edificio L'impatto è stalo tre
mendo, e il Boeing si è addirit
tura spezzato in due tronconi. 
Un testimone oculare ha detto 
di aver visto i piloti del Boeing 
cercare di frenare disperata
mente prima dell'impatto, 

sbandare paurosamente ma 
non riuscire ad arrestare la 
propria corsa 

Pare che ancora parecchie 
ore dopo la collisione non 
(osse stalo possibile recupera
re le «scatole nere» dei due ae
rei. Le operazioni di ricerca 
delle vittime erano addirittura 
state sospese durante la notte, 
a causa del rischio di un'e
splosione. Infatti, del kerose

ne si era accumulato ai margi
ni della pista intomo ai due 
aerei in parte distrutti, e solo 

Gualche tempo dopo le forze 
i soccorso si sono potute av

vicinare per agire. La compa
gnia americana proprietaria 
del Boeing ha però negato 
che in fase di atterraggio il suo 
aereo avesse denunciato pro
blemi tecnici e, in particolare, 
che avesse cercato di posarsi 
sulla pista senza carrello. 
Quest'ultima circostanza ave
va preso piede in serata, in se
guito alla testimonianza di 
una persona che aveva assisti
to all'incidente, e che aveva 
appunto. 

La compagnia ha anche ag
giunto che il Boeing era in ser
vizio da sei anni, un periodo 
relativamente breve per un ve
livolo di tale stazza. Il 737-300 
precipitato è il più piccolo 
modello passeggeri di questa 
serie prodotto dalla Boeing (i 
modelli del 737 sono cinque) : 
entrato in circolazione nel 
198<1, questo tipo d; aereo ha 
una capienza di 141 passeg
geri. 

L'aeroporto internazionale 
di Los Angeles è uno dei più 
congestionati degli Stati Uniti 
e del mondo. Il più recente di
sastro aereo nella regione ri
sale al 31 agosto del 1986, 
quando un Dc-9 della Aero-
mexico si scontro in volo con 
un piccolo piper privato, pro
vocando la morte di 82 perso
ne. 

Si * spenta 

ANGELA TROIANI 
in AMADIO 

Ne danno il triste annuncio il man
to Carlo, l figli Guido. Luigi. Mano, 
dello, le nuore e «nipoti lutti I fune
rali si «volgeranno lunedi A lebbraio 
nella chiesa di San Mano e Compa
gni, alle ore I l , alla Romanina 
Roma. 3 lebbraio 1991 

I dingenli, gli sportivi, gli amici del
la Pnmavera Ciclistica sono affettuo
samente vicini alla famiglia Amadio 
e particolarmente al consumo Cui* 
do che ha perduto la madre 

ANGELA TROIANI 
in AMADIO 

Roma. 3 lebbraio 1991 

I comunisti casertani annunciano 
con grande dolore la morte di 

UMBERTO BARRA 
amalo e prestigioso dingente del Pei 
e del movimento operaio e contadi
no nella nostra provincia I funerali 
si svolgeranno oggi domenica alle 
ore 16 a Santa Maria Capua Vetere. 

Federazione di Caserta 
Caserta, 3 febbraio 1991 

E scomparso ti compagno 

PASQUALE MALLOZZ! 
isrilto al Parlilo dal 1912 I compa
gni della vigilanza della Direzione, 
della Federazione e dell'Unità lo n-
cordano con immenso alletto 
Roma, 3 febbraio 1991 

Noi secondo anniversano della mor
te di 

MARIO SACCI 
la moglie e i figli, ricordandolo con 
tanto affetto, sottoscrivono per l'Uni
ta. 
S Marcello (Pi). 3 febbraio 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

CIOTTO CIOTTI 
la famiglia e 1 parenti rutti, ricordan
dolo, sottoscrivono per l'Unità 
Poggibonsl (Si), 3 lebbraio 1991 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEO NEGRO 
e delta compagna 

FIDIA NEGRO 
con Immutalo affetto la famiglia li ri
corda e in loro memoria sottosenve 
per l'Unita. 
Firenze. Sfebbrato 1991 

Nel 29" anniversario della morie del 
compagno 

ÀBRAMO OLDRINI 
gi i sindaco di Sesto San Giovanni, 
la mogli» Italia, i figli Gabriella e 
Giorgio con le toro lamtglie, lo ricor
dano con grande affetto ad amici e 
compagni e sottoscrivono per l'Uni
to. 
Sesto San Giovanni, 3 lebbraio 1991 

6/2/1988 6/2/1991 
UBERO PRONI 

Sono passati tre anni, ma il tuo ricor
do ed il tuo esempio di vtta sono an
cora vivi e ci aluteranno a superare I 
problemi che oggi si pongono a chi 
ama quella pace che anche tu ave
vi contnbulto a ristabilire attraverso 
la tona partigiana Argentina, Mar
ta, Simona e Franco 
Bologna. 3 febbraio 1991 

62 1986 621991 
Il 6 febbraio ricorre il nuinlo anni-
versano della scomparsa del conv 
pagno 

NINO MOROSINI 
La moglie r le lifilie ricordano il lo
ro caro con immutato alleilo In sua 
memona sotlovrnvono lire 50000 
per il suontomale. 
Milano, 3 lebbraio 1991 

Primo e Bruno Bertolem con le mo
gli Franca e Germana, l figli Cristi
na, Paolo e Stefano ricordano a 
compagni e amici il cognato 

LUIGI CAVANDOLI 
(Paganini) 

pento in un tragico incidente il 29/ 
I '.*1 e sottoscrivono lire 50 000 per 
I Unità 
Milano-Reggio Emilia, 3 febbraio 
1991 

Cara 

MANDA 
ti ricorderemo sempre con afterio. 
Sara e Nora. 
Sesto S Giovanni, 3 lebbraio 1991 

Le famiglie Otdnnt e Residenti pian
gono, profondamente addolorale, 
la morte della canssima compagna 
ed amica 

NANO A CASIRAGHI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Sesto San Giovanni, 3 febbraio 1991 

Profondamente colpiti per la pre
matura scomparsa Bruna, Maunzio 
e Tiziana Galli ricordano con affet
to 

NANDA CASIRAGHI 
e sottoscrivono per IVnttà. 
Sesto S. Giovanni. 3 febbraio 1991 

Le famiglie Oldnni, Bonalumi e Pe-
trotitski ricorderanno sempre la ca
rissima amica 

NANDA CASIRAGHI! 
Sottoscrivono per / Unità 
Sesto S. Giovanni. 3 lebbraio 1991 

Ricorre it 13" anno dalla morie del 
compagno 

MARIO CARMELUNI 
La sorella Corradina lo ricorda con 
affetto a compagni ed amici del 
Muggiano e Pettusola sottoscriven
do pei l'Unità 
La Spezia. 3 lebbraio 1991 

Due anni fa ci hai lascialo ma sei 
sempre con noi La moglie Amalia e 
la ligllotena Francesca assieme ai 
suoi genitori e familiari hanno sem
pre nel cuore 

NICOLA DE GIUSEPPE 
Bologna. 3 febbraio 1991 

4/2/1986 4/2/1991 
Hai lottato e pagato anche dura
mente per affermare i valori della 
pace, della giustizia, della solidarie
tà. Stiamo vivendo dei giorni bui. so
no questi I momenti in cui partico
larmente sentiamo di più la tua 
mancanza. La moglie Gianna, U fi
glio Allredo, Giannina, Lea, Eva e i 
nipoti ricordano con immutalo al
letto 

MARINO MAZZETTI " j ; 
a tutti quanti lo amarono e sottoscri
vono per il suo giornale. 
Bologna. 3 lebbraio 1991 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 6 febbraio 

PDS. ritomo al futuro 
Uno speciale di 16 pagine per dare la parola a 
protagonisti e testimoni sulle prospettive e le 
difficoltà del nuovo partito 

La croce e la mezzaluna 
La guerra è combattuta anche all'interno delle 
coscienze. Articoli e commenti di Cotturri, Daniels, 
Fattorini, Guerrieri, Hammad, Herman, Lolli, Morìn, 
Naso, Quinzio, Sereni, Severino, Scheer, Sini, Trlani 

Voci di donna sulla guerra 
Una scelta antologica da Olive Schreiner, Bertha von 
Suttner, Catherine Marshall. Gertrud Woker. Vera 
Brittain. Virginia Woolf. Etty Hillesum, Hannah Arendt 

MERCOLEDÌ IN EDICOLA 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.000 
telefonare (0523) 590377 ,. 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane ecc.. 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 

CERCA 
personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP. 16145 Genova. 

l'Unità 
Domenica 
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